DONACI OCCHI PER VEDERTI

-ADORAZIONE EUCARISTICA-
Canto: Come unico pane, n° 24

Esposizione del Santissimo Sacramento

Sia lodato e ringraziato, ogni momento,

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio…

Sia lodato e ringraziato, ogni momento,

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

O Cristo, tu sei tutto per noi

· Se desidero mendicare le mie ferite, tu sei medico.

· Se brucio di febbre, tu sei la sorgente ristoratrice.

· Se sono oppresso dalla colpa, tu sei il perdono.

· Se ho bisogno di aiuto, tu sei la forza.

· Se temo la morte, tu sei la vita eterna.

· Se desidero il cielo, tu sei la vita.

· Se fuggo le tenebre, tu sei la luce.

· Se cerco il cibo, tu sei il nutrimento.

Preghiera di invito all’adorazione

LAUDATE, OMNES GENTES,

LAUDATE DOMINUM 

(2 volte)
-popoli tutti, lodate il Signore-

(il ritornello viene cantato all’inizio e alla fine del Salmo e tra una strofa e l’altra)

Salmo 8

O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell’uomo perché te ne curi?
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;
tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

In ascolto…

dal Vangelo secondo Matteo

(Mt 25, 31 – 46)

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna”.

SILENZIO

Canto: Misericordias Domini n° 139.

Oppure Tu sei la mia vita, n° 98

G: Rendiamo grazie a Dio per tutta l’opera della salvezza ed offriamo a lui i nostri motivi di benedizione:


(Invocazioni spontanee)

- Benedetto sei tu, Signore…

Benedetto nei secoli il Signore!

G: Ricevi, Signore, i nostri motivi di ringraziamento.

Noi te li offriamo a lode e gloria del tuo nome, per il bene nostro e di tutta la tua santa Chiesa.

Amen.

Signore, pietà




Signore, pietà
Cristo, pietà




Cristo, pietà
Signore, pietà




Signore, pietà
Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici



Cristo, esaudiscici
Padre, che sei nei cieli



abbi pietà di noi
Figlio, redentore del mondo


abbi pietà di noi

Spirito Santo Paraclito



abbi pietà di noi

Trinità santa, unico Dio



a te lode e gloria

Gesù, splendore del Padre

Gesù, pane di vita

Gesù, pane vero

Gesù, pane spezzato

Gesù, pane quotidiano delle anime

Gesù, tesoro di ogni credente

Gesù, nostra forza

Gesù, nostra consolazione

Gesù, acqua viva

Gesù, vera luce

Gesù, risurrezione e vita

Gesù, nostra Pasqua

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo

abbi pietà di noi
Preghiera corale

Dio, Padre di misericordia,

donaci lo Spirito dell’amore,

lo Spirito del tuo Figlio.

Fortifica il tuo popolo

con il corpo e il sangue del tuo Figlio

e rinnovaci a sua immagine.

Tutti i membri della Chiesa

sappiano riconoscere i segni dei tempi

e si impegnino con coerenza al servizio del Vangelo.

Rendici aperti e disponibili verso i fratelli che incontriamo sul nostro cammino,

perché possiamo condividerne i dolori e le angosce,

le gioie e le speranze,

e progredire insieme sulla via della salvezza.

Donaci occhi per vedere le necessità

e le sofferenze dei fratelli;

infondi in noi la luce della tua parola

per confortare gli affaticati e gli oppressi:

fa’ che ci impegniamo lealmente

al servizio dei poveri e dei sofferenti.

La tua Chiesa sia testimonianza viva

di verità e di libertà,

di giustizia e di pace,

perché tutti gli uomini si aprano alla speranza

di un mondo nuovo.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Benedizione eucaristica

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Amen.

Preghiamo

Concedi, o Dio Padre, a noi tuoi fedeli, di innalzare un canto di lode all’Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione

UBI CARITAS ET AMOR,

UBI CARITAS, DEUS IBI EST
-Dov’è carità e amore, lì c’è Dio-

Per la riflessione…

LA LEGGE DI CRISTO È UNA LEGGE DEL «PORTARE»

Parliamo del servizio inteso a sostenere il prossimo. « Portare i pesi gli uni degli altri» (Gal 6,2).

La legge di Cristo è una legge del «portare ». Portare vuol dire sopportare, soffrire insieme. Il fratello è un peso per il cristiano, soprattutto per il. cristiano. Per il pagano l'altro non diviene nemmeno un peso:

egli infatti evita di lasciarsi aggravare da qualcuno; mentre il cristiano deve portare il peso del fratello. Deve sopportare il fratello. Solo se è un peso, l'altro è veramente un fratello e non un oggetto da dominare. Il peso degli uomini per Dio stesso è stato così grave che Egli ha dovuto piegarsi sotto questo peso e lasciarsi crocifiggere. Dio ha veramente sopportato gli uomini nel corpo di Cristo. Ma così li ha portati come una madre porta il figlioletto, come un pastore porta l'agnello perduto. Dio accettò gli uomini ed essi lo oppressero fino a terra, ma Dio restò con loro ed essi con Dio. Nel 'sopportare gli uomini Dio ha mantenuto la comunione con loro.

È la legge di Cristo che si è compiuta sulla croce. Ed i cristiani partecipano a questa legge. Essi devono  sopportare il fratello; ma, quello che è più importante, essi sono anche in grado di portare il fratello, sotto la legge che è compiuta in Cristo.

La Scrittura parla assai spesso di «portare ». Essa esprime con questa parola tutta l'opera di Gesù Cristo: «Eran le nostre malattie che Egli portava; erano i nostri dolori quelli di cui si era caricato... Il castigo è stato su lui, per cui abbiamo pace» (Is 53,4 ss). Perciò essa può .dire che tutta la vita dei cristiani è un portare la croce. Qui si realizza la comunione del corpo di Cristo. È la comunione della croce nella quale uno deve sentire il peso dell'altro, Se non lo sentisse non ci sarebbe comunione cristiana. Se si rifiuta di portarla, rinnega la legge di Cristo.                   (D. Bonhoeffer)

L'UOMO DEVE A VERE L'AMORE SEMPRE

L'uomo deve poter ricevere l'amore, che è Dio stesso: deve avere una congenialità per esso, Deve poter ricevere l'amore - e quindi la grazia, la visione di Dio - come uno che ha per esso ampia capacità, comprensione ed aspirazione. Deve quindi avere una «potenza» reale per questo amore e possederla sempre. Si, questo amore gli parla e lo interpella sempre. L'uomo, qual è di fatto, è creato per esso, è stato pensato e chiamato all'esistenza, perché l'amore gli si possa donare. Perciò questa « potenza» è quanto v'è in lui di più intimo e personale: il centro e la radice di tutto ciò ch'egli è. L'uomo deve avere l'amore sempre. Infatti anche il dannato, che si è separato per sempre da quest'amore e si è reso da sé incapace di riceverlo, deve ancora poter esperimentare realmente quest'amore - il quale, perché disprezzato, diventa fuoco bruciante - come ciò a cui è ordinato nel fondo della sua essenza concreta.

Deve così restare sempre ciò che fu creato: l'ardente aspirazione verso Dio stesso nell'immediatezza della sua vita trinitaria. La capacità per il Dio dell'amore personale, che dona se stesso, è l'esistenziale centrale e permanente dell'uomo nella sua realtà concreta.                                     (K. Rahner)
UNA INTUIZIONE D’AMORE

La persona va giudicata solo con gli occhi di colui che l’ha creata e salvata. La conoscenza della persona è una intuizione d’amore, perché dall’esterno l’occhio percepisce difficilmente quanto è grande l’amore di Dio in lei.

L’amore non fa forza, ma ama, cioè sale sulla croce per il suo “oggetto” d’amore. Una madre soffre per il figlio che alle tre di notte ancora non è tornato e non sa dove è e quello che gli sta succedendo. L’amore soffre tanto in una persona alla quale dell’amore non importa. E come c’è una dimensione sacrificale dell’amore, ce n’è una pentecostale, festosa, quando l’amore viene accolto. La Bibbia ci offre l’immagine del Padre che gioisce del figlio che torna. La persona è dunque inviolabile a causa di questo amore che giace in essa malgrado nessuno riesca a vederlo.                                        (M. I. Rupnik)










